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Sapioi qood ìncreililiile videinr non fjlstmi esl. 
Crdiro &iqui«lem facietn nendacii veriu» relioct. 

SiKKA. Lib. IV. De Virimi, 



Sebbene le menti umane siano tutte, dai 
più al meno , e secondo le varietà individuali , 
inclinate ad accogliere con avidità ed a pre> 
star fede alle cose meravigliose nudamente nar- 
rate, pure si osserva che tutte le volte che 
venga divulgato un prodigio delle arti o delle 
scienze di cui si rechi in mezzo la congruente 
ragione , gran numero d' uomini si mosti’i da 
principio restio a credervi. Al che per avventura 
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contribuiscono due diverse ed opposte cause. 
Gli idioti non sanno persuadersi che l’ umano 
ingegno giunga a tanto , e quei che sono me- 
diocremente scienziati trovano <]masi sempre 
strano ed impossibile ciò cbe supew k ristretta 
sfera della loro intelligenza e capacità. Ma i 
pensatori profondi , i quali sanno quanto vi sia 
di occulto nella natura e nell’uomo, assogget- 
tano a matura indagine qualsiasi non mostruosa 
proposizione, e con discreto criterio si argomen- 
tano di scernere il vero ed il positivo dal falso 
e dall’esagerato. 

Si è molto narrato e discusso sì dagli anti- 
chi che dai moderni intorno all’influenza della 
musica nella guarigione delle malattie, e taluni 
sono giunti ad indicarla come opportuno , pra- 
ticabile e certo mezzo terapeutico. Senza dub- 
bio dalla maggior parte dei medici pratici di 
oggigiorno siffatta idea viene risguardata con 
compassionevole disprezzo , ed anche agli occhi 
del popolo si renderebbe ridicolo quel medico 
che, chiamato ad assistere un infermo, gli ordi- 
nasse di far venire al suo letto una ben com- 
posta orchestra e di ascoltarne gli accordi. 

Quei medici peraltro che sanno quanto oscuro 
sia il nesso esistente tra le funzioni psicologi- 
che e le vitali, quanta sia l’influenza delle af- 
fezioni cerebrali su tutto il resto dell’organismo. 
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quanto consenso v’abbia tra l’organo dell’udito 
e l’apparalo della digestione, non sono tanto 
disposti a dichiarare francamente essere una 
pretta ciurmeria la proposizione che la musica 
influir possa vantaggiosamente in alcune malat- 
tie. E ciò è sì poco prossimo al vero, che uomini 
gravissimi scrissero di proposito diff’use disser- 
tazioni e intieri trattati intorno alle relazioni 
della musica colla medicina (i). 

La musica esercita un potere morale sull'uo- 
mo, qualunque sia il di lui stato fisico e mo- 
rale, qualunque sia il clima da esso abitato, 
qualunque ne sieno i costumi e la civilizzazione. 
Essa lo accompagna in tutte le circostanze della 
vita, cliè anzi si può con qualche certezza as- 
serire essere la musica in ogni luogo l’agente 
il più fecondo, il più potente, il più efficace e 
il più esteso dei nostri piaceri : il suo linguag- 
gio è universale , le sue regole sono le stesse 



(i) VanSwieten. De music» in medidna inOuxu atque utilitale. 

^rengeL Dissertatio de mosicas artis curo medicioa connubio. 

Ddagrange. Essai sur la roiisique considérée dans ses rap- 
ports avec la roédecine- 

Cretry. Essai sur la musique. 

Desessarts. Riflessioni sulla musica considerata conte mezzo 
curativo. 

Pietro Firmonlois. De music» utilitate in morbis curandis. 

Joannes tVUhiam Albrcchl. De music» efieclibus in cor- 
pus animutuiu. 
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presso tutti i popoli della terra. Il ricco si ad- 
dormenta sotto le dolci modulazioni della voce 
e degli stromenti: l’uomo di Stato si ricrea nel 
voluttuoso santuario della musica dalle serie sue 
occupazioni , il sapiente da’ suoi profondi studj ; 
il poeta ne riceve idee nuove e graziose; l’ar- 
tigiano, il contadino esprimono per essa i loro 
piaceri o le loro pene; il selvaggio canta l’a- 
more, la guerra, la vittoria, la pace. Tutto 
quanto respira cede al delizioso incanto della 
musica. 

Ora se egli è indubitato che nello stato di 
salute la musica possa non solamente recar di- 
letto , ma benanche modiGcare , alterare e cam- 
biare del tutto la condizione delle disposizioni 
della mente, se essa può farci passare dalla 
giocondità alla tristezza , dalla pusillanimità al 
coraggio, dall’odio alla pietà, dalla indifferenza 
all’adorazione, e viceversa , perchè non si avrà 
a credere che possa del pari calmare e far isva- 
nire molte affeuoni affliggenti la massa cerebrale 
e per simpatia gli altri sistemi del corpo umano? 
Ma in quanto ai fenomeni morali prodotti dalla 
musica, è si copiosa e concorde la testimonianza 
degli scrittori antichi e moderni, che è più fa- 
tica r accorciarne e ridurne a sobria misura gli 
esempi, di quello che sia l’accumularli. 

Fino dai tempi più rimoti le nazioni anti- 
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che conobbero Timpero della musica. Gli Ebrei 
specialmente, che l’associavano alle cerimonie 
religiose, pareva che dividessero il loro culto 
ed il loro amore fra Dio e quell’arte veramente 
divina. Sotto le tende, nel tempio, nelle feste, 
nei lutti , la musica animava quel popola H re 
Davidde ne conosceva sì bene l’elBcacia, che se 
ne serviva ad ammansare la tetra malinconia 
di Sanile. 

I Chinesi riguardavano la musica come la 
prima fra tutte le scienze, e l’apprezzavano qual 
fondamento d’ogni morale. 

I Greci la consideravano come parte essenziale 
dell’educazione della gioventù, e gli Atenieà 
segnatamente l’ebbero in onore anche come au> 
siliaria delle leggi , poiché le prime leggi furono 
cantate per conservarle meglio alla memoria de* 
gli uomini , e la stessa parola si osava dai Greci 
per signiBcare canti e leggi, delia quale omo- 
nimia fa cenno Aristotile, e ne rende ragione 
coll’antico uso che si avea di cantar le leggi. 
Anzi presso gli Ateniesi le parole ignorante ed 
inesperto di musica erano sinonimi, e fu cen- 
surato Temistocle di trascurata educazione per- 
chè non suonava la lira. Platone, nei libro delle 
Leggi, si lagna della confusione e del disordine 
introdottisi nella musica istrumentale e vocale , 
e della violazione delle leggi stabibte per assi- 
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curarne la destinazione e l'oggetto, e tal viola- 
zione gli sembra pericolosa per la tranquillità 
del popolo e pel buon governo della città. 

Nei primi secoli dell’ esistenza di Atene , la 
musica si era, come in altri paesi, associata non 
solo alla legislazione, ma benanche alla reli- 
gione ed alla guerra, e per lungo tempo avea 
secondato il rispetto e la gratitudine verso gli 
Dei e le ispirazioni dell’amor patrio (i). 

Generalmente poi i popoli ellenici usavano 
della musica per animare o moderare gli spi- 
riti della moltitudine , ed aveano sì salda cre- 
denza ne’ di lei effetti, che giusta la testimo- 
nianza di Platone nel dialogo intitolato il Fe- 
done, assegnavano un ministero diverso ai diversi 
tuoni, consecrando agli amori ed. ai conviti il 
delicato e lieto modo Lidio , alia guerra ed ai 
gravi pensieri il modo Dorico , alla religione ed 
ai nobili sentimenti il modo Frigio, e cosi de- 
gU altri ; e corrono per le bocche di tutti le sto- 
rie di Terpandro, di Solone, di Pitagora, d’Em- 
pedocle, di Demone, di Timoteo, di Tirteo, ec. 
come altrettanti esempj deH’eflicacia della mu- 
sica nell’eccitare e nel reprimere le passioni. 

Lo stesso Platone, nella sua opera ora citata, 
parlando della musica, la definisce con queste 



(i) Pastoret. Hìstoire de la Idgitlalion. Tom. VII, pag. iqx 
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parole : « Harmonia , nimirum inconspicabile 
u quiddam , et ìncorporeum et pulcherrimom 
« quid , et divinum ». £ tanta era la virtù at- 
tribuita da quel saggio alla musica, che, atte- 
nendosi agli errori accreditati de' suoi tempi, 
credeva non potersi apportare cangiamento al- 
cuno in quest’ arte , il quale non riuscisse dan- 
noso alle istituzioni del codice sociale. 

Narra particolarmente Ateneo che allorquando 
Demetrio Poliorcete oppugnava Argo , i suoi sol- 
dati non erano da tanto da potere avvicinare 
alle mura una enorme macchina di guerra. Ma 
Erodoto di Megara, uomo di sorprendente ro- 
bustezza , il quale suonava due trombe ad un 
fiato, riuscì a far con quelle tanto rumore, che 
aggiunse nuova forza nelle membra dei soldati, 
sicché smossero la macchina, e la condussero al 
luogo opportuno. 

Sapevano bene gli antichi quanto valesse la 
musica ad accrescere l’audacia dei combattenti, 
ed a rendere gli animi loro più saldi nei pe- 
ricoli. Scrive in fatto Plutarco : « Musica ut ad 
w omnia omnemque seriam actionem utilis est, 
u ita imprimis ad bellica pericola ». E Virgilio 
loda altamente TEoUde Miseno per la sua ec-' 
cedenza nel provocare le genti , e neU’animare 
la battaglia col canto: 
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Qiio non prMlanlior alter 

i£re ciere riroij Martemqne accendere canta. 



Ed Ovidio racconta che non vi fosse altro 
mezzo più efficace per attutare i furiosi slanci 
dell’ira d’Acliille che gli accordi della cetra di 
Clarone : 

Pnemm cithara perfecit Achìllem, 

Alqoe aninuM molli contondlt arte feros ; 



e all* infinito moltiplicar si potrebbero le cito* 
zioni di tal genere, poiché le scritture degli 
storici, dei filosofi e dei poeti di tutte le eUi 
ridondano di narrazioni ed apologhi che con- 
fermano la fondata credenza dell* impero della 
musica sull’uomo. 

In tempi a noi più vicini leggesi di France- 
sco I re di Francia, che mandasse a Solima- 
no n molti suonatori di flauto. 11 Snidano se 
ne dilettava grandemente, e li faceva marciare 
alla testa delle sue truppe. Ma si accorse che 
quel suono ne diminuiva il coraggio, e bento- 
sto rimandò i suonatori al re Francesco, dopo 
averne fatto spezzare gli strumenti. 

L* esperienza al contrario fece conoscere al 
Maresciallo di Sassonia, e dopo lui a tutti gli 
altri condottieri di eserciti , che i soldati vanno 
più allegri e più lesti alla battaglia al suono 
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de' tamburi e degli strumenti più fragorosi» co- 
sicché universale ne è l’ uso nelle guerre al 
giorno d’oggi. 

Livio Giraldi nel raccontare la storia d’ En- 
rico il Buono re di Danimarca, il cui animo 
era spinto alternativamente alia gioja, al do- 
lore , all’ affetto ed all’ ira dal suono della ce- 
tra , aggiunge di aver egli stesso veduto ope- 
rarsi i medesimi effetti sull’animo del pontefi- 
ce Leone X. 

Narrasi di Àmurat IV , che egli , sì barbaro 
ed inesorabile sterminatore de’ proprj fratelli , 
tanto si intenerisse nell’ udire un peritissimo 
maestro di salterio, che concedesse a lui ed a* 
suoi amici la vita già dannata , e ne venisse 
fino alle lacrime. 

Riferiscono gli storici che Holter Hobrod , 
figlio di un re di Svezia , avesse acquistata 
tanta perizia nell’ arte della musica , da poter 
inspirare successivamente negli uditori ogni 
genere di passioni , e renderli a suo talento 
allegri , tristi , furiosi , ec. 

Bayle racconta che una composizione musi- 
cale di Claudin , giusta la testimonianza dello 
stesso compositore e di molte persone che si 
trovavano presenti , scosse talmente un gentil- 
uomo, che questi mise mano alla spada, e gri- 
dò che ardeva del desiderio di trovare nell’ as- 



Digilized by Google 




12 

semblea alcuno che uscisse di là per misurarsi 
con lui. Ma in quel momento si cambiò il gc* 
nere di musica , e risuonarono note più miti , 
che gli restituirono la calma. 

Anche Dante , l’ altissimo poeta , ne accerta 
che la musica avea facoltà sopra di lui di cal- 
mare tutte le sue inquietudini, quando fingen- 
do di incontrare nei purgatorio Casella , gran 
cantore de’ suoi tempi , gli dirige queste nota- 
bili parole : 

Ed io : se nnoTa legge non ti toglie 
Memoria o uso all' amoroso canto 
Che mi solca qnetar tutte mie Toglie, 

Di ciò ti piaccia consolare alquanto 
L' anima mia , che colla sna persona 
Venendo qui , è affannata tanto. 

Sarebbe indagine curiosa e non priva d* in- 
teresse il cercare se piuttosto dall’ essersi la 
musica ai tempi nostri fiaccata ed ammollita , 
o dall’ essersi gli uomini fatti meno fantastici 
ed immaginosi, dipenda il fatto che meno fre- 
quenti e meno meravigliosi sieno al giorno 
d’ oggi gli esempj della possanza della musica. 
Ma una tale ricerca ci condurrebbe troppo lon- 
tano , e già da nessuno si contrasta che anche 
nella nostra età la musica operi meravigliosi 
effetti sovra le persone di organismo delicato , 
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i cui sensi non siano pervertili da infermità o 
da privazioni. 

Anche gli animali risentono l’ influenza del- 
la musica. Ciò che scriveva Aristotile nel libro 
De Natura Anim. — Belluina etiam animatila 
melodiis oblectantur — il dimostra vero l’ espe- 
rienza giornaliera. Coloro che danno opera ad 
insegnare il canto ai piccoli uccelli , come ai 
rosignuoli , ai canarini , ec. , si meravigliano 
nel vedere con quanto diletto essi ricevano le 
loro lezioni. 

Altri animali , cui la natura negò il dono 
della voce , sono talvolta per siffatto modo 
scossi dalla musica, che in certa maniera si u- 
surpano una facoltà loro negata, e cercano di 
imitare i suoni intesi. 

Non è cosa rara il sentire dei cani sforzarsi 
ad imitare come possono i tuoni della musica 
da loro udita , e Bacone da Verulamio parla 
di una scimmia da lui veduta, che si gettava 
a terra quando le si urlava nelle orecchie , 
ed emetteva per lungo tratto grida simili a 
quelle che aveva prima udito. 

Se dobbiamo prestar fede a Morbofl*, eravi 
in Inghilterra un uomo il quale aveva fatto 
uno studio particolare intorno ai difierenti ge- 
neri di musica proprj ad addomesticare ogni 
specie di animali, ed era riuscito eccellente in 
questo genere singolare di educazione. 
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Coloro i quali conoscono tutte le scaltrezze 
della caccia, impiegano diverse specie di fischi 
per attirare gli uccelli , e narra il signor De- 
la-Croix (i), descrivendo le caccie del Gran Kan 
e degli Imperatori del Mogol, che vi si &cesse 
uso del flauto per attirare le femmine dei cer- 
vi, e di parecchi altri istromenti atti a richia- 
mare diverse belve. 

£ noto a tutti che l’elefante può essere 
ammansato al suono del flauto e col canto 
umano. 

1 giocolieri delle Indie usano cantilene e ca- 
denze misurate per addestrare i serpenti, e non 
è raro il vedere anche fra noi sulle fiere e sui 
mercati giullari che danno spettacolo al popolo 
d* uccelli belligeranti , e di scimmie , di orsi 
c di topi danzatori, il tutto al suono di qual- 
che istrumento. 

Che se tanta è la potenza della musica sugli 
uomini e sugli animali nello stato di salute, qual 
diflicoltà a credere che nelle malattie dipendenti 
massimamente da alterazione cerebrale o da af- 
fezioni nervCMe, possa dessa se non operare 
principalmente la guarigione, concorrere alme- 
no a facilitarla ed accelerarla ? Infatti è posto 



(i) Hisloire dcs Mogols et des Grands Kams de Tartaric < 
chap. 7. 
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ormai fuori d’ ogni dubbio che anche gli im> 
ponderabili possono giovare nella cura di pa- 
recchie malattie. Nessuno ignora i mirabili ef- 
fetti della luce, del calorico, del magnetismo 
e della elettricità, sebbene non si possa ancora 
dare una chiara spiegazione del loro modo di 
agire. Così anche la musica agirà sul nostro 
organismo alla stessa guisa di tante altre po- 
tenze che ne circondano , e i cui effetti non 
sono meno evidenti e meno riconosciuti. 

La musica può agire isolatamente, oppure ad 
un tempo stesso, sopra i nostri organi, sopra 
i nostri sensi e sopra la nostra immaginazione. 
Parecchie osservazioni dimostrano che essa a- 
gita tutti gli umori, e specialmente il sangue, 
influendo sopra questo fluido: i.° per il ritmo; 
a.* per l’azione meccanica del suono che pro- 
duce un moto di vibrazione e di oscillamen- 
to; 3." per le commozioni che vale a suscitare 
nell’ animo. 

L’ influsso del ritmo nella circolazione venne 
comprovato da una sperienza che Gretry fece 
sopra sé medesimo, e che ciascuno può a suo 
talento riprodurre sopra di sè. Si poggino tre 
dila della mano destra sopra il polso del brac- 
cio sinistro , o sopra una qualunque altra ar- 
teria del corpo, e si canti sottovoce un’ aria 
qualsiasi, la cui misura venga data dal moto del 
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sangue. Dopo qualche ' tempo si canti con enfasi 
un’ aria di diverso movimento , ed allora si 
sentirà il polso rallentarsi od accelerarsi , per 
mettersi cosi presso a poco in armonia col 
nuovo canto. 

Secondo Haller, i suoni influiscono sul corso 
del sailgue anche per la loro azione fisica , e 
vi influiscono a tal punto, da poter cagionare 
anche una specie di febbre. Si è osservato che 
battendo il tamburo vicino ad una persona 
a cui sia stata aperta una vena, il sangue esce 
da quella con maggior vivacità. 

Dell’ impero della musica sull’ immaginazione 
e sulle affezioni dell’ animo si è già abbastanza 
parlato , ed appena è necessario il notare che 
le alterazioni della mente influiscono immedia- 
tamente sul cuore , e modificano cosi lo stalo 
della circolazione. 11 sangue verrà adunque agi- 
tato per la melodia , e lo sarà diversamente a 
seconda della varia natura dei sentimenti che 
avrà in noi suscitato. 

Nè sembra diflicile lo spiegare fisicamente 
come il suono agisca sul sangue e sugli altri 
umori animali. È noto infatti che l’ aria è 
il mezzo più comune per la trasmissione dei 
suoni. Ora risulta da un gran numero di espe- 
rienze istituite da fisici accreditali , che lutti i 
fluidi del corpo umano , come la saliva , la 
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bile, il chilo, l'orina, il sangue, ec., conten- 
gono una certa quantità di quel fluido elastico. 
Si legge pure nella Dissertazione di Muskcm- 
broeck — De aeris pnesentia in humoriòns 
animalibus — che una certa dose di aria fram- 
mischiata agli umori animali, e contenuta nei 
vasi linfatici , è favorevole a mantenere la sa- 
lute del corpo, quando conservi la sua giusta 
proporzione e le sue naturali qualità , sia cioè 
pesante , elastica ed atta per conseguenza a 
ricevere l’impressione dei suoni, la quale viene 
per essi trasmessa ai fluidi cui è mescolata , 
agitandoli in proporzione della quantità in essi 
contenuta. Ciò accade principalmente nel san- 
gue, il quale, giusta le esperienze di llaller, 
ne contiene una considerevole quantità, e in 
ispecie quello delle arterie, giusta le esperienze 
fatte in proposito dal cavalier Rosa. L’ aria 
contenuta nel corpo umano vi si può trovare 
in due stali diversi , cioè : o allo stato di in- 
tima mistione coi nostri fluidi, e in questo 
caso le molecole aeree si trovano mescolate 
coi medesimi , oppure libera nelle diverse ca- 
vità , come nei bronchi , nello stomaco , negli 
intestini. Quest’aria rarefatta dal calore animale 
compartisce alle diverse parti un grado conve- 
nevole di dilatazione , favorisce la circolazione 
degli umori , ed imprime loro quell’ attività 

2 
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particolare di cui sono dotati. Nulla adunque 
v’ha di più probabile che il suono, nell’ agire 
sull’aria mescolata ai nostri fluidi, imprima ai 
medesimi un movimento particolare che pene- 
tri persino nelle loro intime molecole , e tale 
da non potersi ottenere da alcun altro mezzo 
meccanico. 

Oltracciò il suono agita le fibre muscolari , 
ossee e nervose. Però le fibre muscolari ed os- 
see non possono produrre sul corpo che effetti 
meccanici, quali sono l’oscillazione e la riso- 
nanza. Ben diversa poi è l’impressione che dal 
suono ricevono le fibre nervose. Tra queste 
non v’ hanno che quelle del tatto e dell’ udito 
che sicno capaci di risentire l' azione dei suoni 
e di trasmetterla all’ anima. I nervi destinati al 
moto e agli altri sensi sono altrettanto inetti 
alla percezione dei suoni, quanto lo è il nervo 
acustico all’ impressione dei colori. Da ciò si 
scorge quanto sfrenata ed oscura sia la teoria 
di coloro i quali pretesero di spiegare tutti gli 
effetti prodotti dalla musica unicamente per via 
della scossa e della vibrazione dei nervi. 

Una commozione viva, pronta e risentita da 
tutte le parti del corpo nel medesimo tempo, 
sarà adunque il primitivo effetto di un suono 
violento sulla economia animale. Anche i fisici, 
avendo qualche volta provato tale scossa in un 
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modo molto sensibile, non lianno ommesso di 
tenerne parola. Nè v’ ha dubbio che Grimaldi 
nella prò {tosi/.! one quarantaqualtresiina della 
sua opera intitolala: Phjsico-mathesis de lami- 
ne, voglia alludere a tale commozione allorché 
dice : «< Noi sperimentiamo qualche volta un 
w fenomeno assai singolare quando udiamo, a 
u cagion d’esempio, il suono della canna mag« 
u giore di un organo ; è questo una specie di 
M oscillamento interno ; noi lo proviamo pure 
M quando venga pizzicata la corda più grossa 
w di un’ arpa, e in generale tutte le volte che 
u uno strumento musicale qualunque faccia 
w rìsuonarc i tuoni per lui più bassi. Quello 
w che v’ ha di maraviglioso in ciò si è , che 
w questo fenomeno ha luogo tanto se noi le- 
M niamo le orecchie aperte, quanto se le ottu- 

M riamo colle dita Quanto a me, io sono 

u certo di avere più volle provalo una tale 
u sensazione ». 

Ma anche le fibre muscolari , come si è di 
sopra accennato, possono risentire l’azione dei 
suoni ; chè anzi lorquando la forza di tutte 
queste fibre riunite basti ad effettuare il movi- 
mento del muscolo, il braccio, oppure il mem- 
bro qualunque cui desso appartiene , verrà 
flesso o steso in un modo quasi convulsivo a 
seconda che il muscolo sarà un flessore od un 



Digitized by Google 




20 



estensore. Nè è raro il verifìcarsi di tai moti 
involontarj nelle persone assai sensibili quando 
vengano colpite da un rumore forte ed impre- 
veduto. 

Dippiù, l’azione del suono può essere portata 
anche su tutte le altre parti, e persino sullo 
stomaco , eccitando anche la nausea ed il vo- 
mito, come succede non rare volte dietro mo- 
leste sensazioni dell’organo della vista. Il feno- 
meno si può facilmente spiegare per la simpa- 
tia che esiste fra la. membrana del timpano e 

10 stomaco, il quale trovasi generalmente in 
connessione con tutte le altre parti del corpo. 

Riferisce fidano che un giovane, stupefatto 
dall’ insolito fragore dei cannoni, ne risentì a- 
trocissimi dolori , e fu preso da vomito vee- 
mente. Tissot narra di un altro giovane a cui 

11 suono avea prodotto il medesimo effetto. 
Allorché si formano ascessi nelle orecchie, in- 
sorgono bene spesso nausee e vomiturizioni. 
Al contrario quando le orecchie sono in istato 
di salute e vengono soavemente solleticate dal- 
r armonia , tale grata sensazione propagasi tal- 
volta fino agli organi digerenti , e porta quasi 
una azione tonica sopra tai visceri. 

La comunicazione che esiste fra il nervo 
acustico od alcuni rami dell’ intercostale, spiega 
il perchè dall’ affezione di quello vengano pure 
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traiti in consenso anche diversi altri visceri , 
e come viziati questi , ne debba qualche volta 
soffrire anche 1 * organo dell’ udito. Così trovia- 
mo notato negli Aforismi d’ Ippocrate , che i 
profluvj biliosi cessano sopravvenendo la sordi- 
tà, e che questa viene guarita quando soprav- 
vengano dejezioni biliose; così pure che ma- 
nifestandosi la sordità nelle febbri , vi succede 
stitichezza d’ alvo. Si è pure osservato che nel- 
la tisi confermata insorge spesse volte un do- 
lore assai forte nell’ interno dell’ orecchio , op- 
pure il senso si rende molto più acuto dell’or- 
dinario. 

Egli è pertanto evidente che per la simpatia 
che hanno le diverse parti del corpo coll’ or- 
gano dell’ udito ponno succedere nell’ economia 
animale, in alcune speciali circostanze , cangia- 
menti altrettanto utili quanto inattesi. Tale fu 
senza dubbio il caso riferito nelle Memorie del- 
r Accademia delle Scienze di Parigi dell’ anno 
1752, pag. 73 , o.sservazione II. Una giovane 
presa da accessi isterici ed epilettici in seguito 
ad un vivo dispiacere , giaceva pressoché ab- 
bandonata , poiché ogni rimedio era riuscito 
infruttuoso, ed erasi perduta ogni speranza di 
guarigione. Accadde per accidente che un gio- 
vane tirasse un colpo di fucile in vicinanza del 
letto su cui stava 1 ’ ammalata , ed il rumore 
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operò una rivoluzione cosi fortunata, die (lessa 
fu ben presto restituita alla salute. I sensi di 
lei furono dapprima onninamente scompigliati 
dal colpo e dalla sorpresa, ma potè in seguito 
riprenderne perfettamente 1’ uso e risanare. 
Quella guarigione miracolosa potrebbesi attri- 
buire air impressione fatta dal fragore del colpo 
di fucile sulla membrana del timpano , la cui 
simpatia col rimanente del sistema nervoso , 
viene specialmente attivata dai suoni. 

L’ esistenza e la realtà di tale simpatia vie- 
ne anche dimostrata dalla poca o niuna stan- 
chezza che si risente danzando le notti intiere 
al suono degli istrumenti, quando senza la mu- 
sica non vi si potrebbe reggere nemmeno un 
breve tratto. 

Ed al contrario , allorché la membrana del 
timpano risente qualche lesione, vengono pure 
conturbate le altre funzioni vitali. Riferisce A- 
vicenna che al pungersi di questa membrana 
si eccita improvvisamente la tosse, e se si ge- 
nera in quella alcun morbo, benché lieve, ne 
conseguono vertigini , accessi epiletici , dolori 
alle reni , e alle volte persino la stessa de- 
menza. 

Né mancano osservazioni le quali provano 
come anche le parti le più lontane del corpo, 
il cui uflìcio è ben diverso , possono provare 
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gli effetti di tale simpatia. Molti fatti attestano 
che i nervi del tatto, profondamente scossi dal 
suono, ponilo trasmettere la commozione pro- 
vala' ai nervi motori , che presiedono cioè ai 
movimenti dei muscoli. Boyle riferisce la storia 
di un cavaliere Guascone , il quale udendo il 
suono della cornamusa veniva preso da un bi- 
sogno tanto imperioso di mingere, che avendo 
taluno a bella posta suonato tale strumento in 
un crocchio in cui desso trovavasi, gli fu forza 
di obbedire al prepotente impulso in presenza 
di tutta la brigata con sua gran vergogna e 
confusione. Ma si sa pure che questa escrezione 
dipende assolutamente dalla contrazione della 
vescica. Ciò nondimeno la simpatia dei nervi 
del tatto è così forte, che, al dire di Weber , 
r azione diuretica del suono della cornamusa 
fu di tanta energia sulla vescica di molte don- 
ne raccolte ad una festa da balio, che la sala 
venne ad esserne abbondantemente innaffiata. 

Che se taluno credesse che tale sensibilità 
fosse un puro effetto del caso , non manche- 
rebbero a rimoverlo da tale idea altri fatti di 
simil genere confermati da buone autorità. Un 
uomo di ingegno confessò al suo amico Bayle, 
eh’ ei provava lo stesso incomodo del cavalier 
Guascone ogniqualvolta udiva il rumore che 
produceva l' acqua zampillando da un orifìcio. 
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Van-Swieten riferisce la storia di una giovinet- 
ta, i cui muscoli si facevano tosto convulsi quan- 
do udiva il suono di una campana. Ed il pro- 
fessore Halle di Parigi conobbe una esimia 
suonatrice estremamente sensibile , la quale 
mentre faceva eseguire alle proprie allieve un 
dato pezzo concertato a piano-forte e parecchie 
arpe, andava soggetta ad un deflus.so uterino, 
del tutto somigliante a quello periodico. Gior- 
nalmente poi si vede come alcune persone ri- 
sentano una sensazione molestissima , per cui 
sono forzate fino a scricchiolare coi denti , e 
si raggrinza loro la cute ogniqualvolta si sfre- 
ghi il muro colle unghie , si tagli del severo , 
si limino i denti di una sega, o si raschino 
col ferro duri metalli. 

Nè sono rari fra noi gli esempj di individui 
dotati di temperamento in sommo grado ner- 
voso sui quali la musica agisce in un modo 
veramente prodigioso. Presentano essi il feno- 
meno straordinario di uno stato di vero deli- 
rio. Ridono , si agitano , battono la misura , 
parlano in pubblico ad alta voce, lodano, bia- 
simano, ingiuriano talvolta 1’ artista, piangono 
perfino , o gettano alte grida di gioja , il tutto 
senza averne coscienza. 

£ qualche volta ciò non si ristringe ad uno 
o pochi individui , ma il delirio si propaga 
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nelle masse di popolo considerabili, e yì si 
manifirata con indiscrete grida e con atti insa- 
ni. Narrasi infatti die a Roma nei tempi del 
pontefice Benedetto XIV, il popolo mosso dal 
prestigio deir eccellente musica sacra , scompi- 
gliasse co’ suoi clamori e colle sue pazze gesta 
le funzioni ecclesiastiche , e che si dovessero 
rimuovere dal tempio gli oggetti più veneran- 
di , onde non fossero profanati nel delirio 
dello sfrenato applauso popolare. 

Oltre all’azione puramente fisica del suono, 
avvi r altra che si esercita indirettamente per 
mezzo dell’ immaginazione. Le combinazioni più 
o meno facili dei suoni quando producono una 
melodia od un' armonia veramente espressiva , 
dopo aver agito sul nostro sistema nervoso , e 
segnatamente sui nervi acustici, eccitandovi una 
viva sensazione, operano sulla nostra immagi- 
nazione, e vi creano alcune concezioni reali 
ed alcune illusioni. Queste fanno nascere senti- 
menti e passioni diverse, che reagiscono sopra 
alcune parti e sopra l’ insieme del nostro orga- 
nismo, producendovi un effetto che potrebbesi 
chiamare intellettuale. Ogni composizione musi- 
cale ha, come il discorso, i proprj periodi, ciascun 
periodo ha i proprj membri e le proprie idee 
più o meno vivaci. Queste, per sè stesse generali 
ed astratte, si appropriano alle differenti passioni 
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di cui Tuoino ^ suscettibile, suscitando in esso 
il coraggio o il timore, la gioja o la mestizia > 
la fiducia o la disperazione , T adorazione o 
l’irreverenza ; modificano i di lui sentimenti , 
ed alterano per tal modo la sua esistenza , che 
passa da uno stato di benessere ad uno stato 
di semi-infermith , e viceversa. 

Dal che tutto si può con buona ragione de* 
durre che avendo il suono un’ azione indubi- 
tata su tutto il corpo umano , si direttiimente 
che indirettamente per mezzo dell' immagina- 
zione, non è per nulla improbabile che contri- 
buir possa alla guarigione di alcune malattie. 

Ben è vero che taluni fra gli antichi ed 
anche fra i moderni ne hanno esagerato di 
troppo gli effetti, ed hanno confuso il sollievo 
momentaneo che la melodia può arrecare ad 
una persóna sofferente mediante una favorevole 
distrazione, colla vera guarigione. Vero è pure 
che r impostura talvolta attribuì alla musica il 
lisanamento di mali che non esistevano, o che 
per sè medesimi guarivano , o che risanavansi 
in tutt’ altro modo. Vero è del pari che v’han- 
no persone male organizzate, incapaci di sentire 
qualsiasi distinzione di tuono e di misura, e di 
ricevere qualsiasi impressione musicale. La mu- 
sica per costoro altro non è che uiì frastuono 
confuso , iiojoso ed incomodo. Altre persone. 
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cho non sareì)bcro forse per natura incapaci 
delle sensazioni musicali, vi restano aliene per 
mancanza assoluta di esercizio e di abitudine , 
e vi sono popolazioni intere quasi indifferenti 
alla musica. 

Ma perchè non furon veri tutti i prodigi 
narrati di un mezzo di cura , perchè il giova* 
mento non ne sìa assolutamente generale, per- 
chè non si applichi a tutte le qualità di per- 
sone, non ne viene perciò di conseguenza che 
abbiasi a respingere dalla medicina, quando un 
sano raziocinio ne fa riconoscere 1’ uso proba- 
bilmente giovevole , quando uomini gravissimi 
ne attestano l’utilità, e quando numerose spe- 
rìenze concorrono a confermarla. L’ essere un 
rimedio approprialo soltanto ad alcune sf>ccìaU 
circostanze , non deve far sì che il si cancelli 
dalla memoria dei medici , e il si rileghi fra 
le imposture e le favole. 

Nè vale il dire che la musica fu inutilmente 
usata in parecchie malattie, nelle quali non ar- 
recò che sollazzo e momentaneo divagamento, 

, perchè si deve ritenere che inopportuno ne 
fosse r uso in quelle circostanze , ed accade 
che anche i più decisi specifici non ottengano 
in ogni caso il desiderato effetto. Però quando 
buon numero d’esperienze attestano 1’ efficacia 
di un rimedio , ei deve conservare nella lera- 
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pculica il suo onore , ed il metodo fìlosonco 
non deve eliminarlo» per quanto scarse fossero 
le combinazioni nelle quali si potesse applicare 
con fiducia di buon successo. Molto più che nel 
nostro caso, innocuo affatto riesce l’esperimen- 
to , quando non venga tentato in circostanze 
nelle quali l’ inopportunità di esso riesce per 
sè medesima patente, e che il tentativo fatto 
in circostanze propizie od indifferenti , può al- 
meno sollevare e palliare il dolore della ma- 
lattia , ancorché non valga a risanarla per 
intiero. 

Dimostrato pertanto che non è stranezza nò 
errore il ricorrere anche alla musica nel trat- 
tamento di alcune malattie , resta a vedere a 
quali tra esse possa con vantaggio applicarsi , 
in quali casi possa ciò farsi , e quali norme 
debbansi seguire nel farne uso. 

£ per massima generale può stabilirsi che la 
maggiore utilità della musica si riconosce nella 
cura di quelle malattie che affettano principal- 
mente il sistema nervoso. Del che la ragione 
è manifesta , imperocché ricevendo massima- 
mente il sistema nervoso le percezioni e le 
oscillazioni sonore , e venendo per esso pro- 
pagate a tutto il corpo, é chiaro che sui nervi 
specialmente agir debba 1’ armonia dei suoni. 

Tutte 'le malattie o i dolori dipendenti da 
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alterata innervazione , potranno trovare nella 
musica un rimedio eflicacissimo. E come gior- 
nalmente si osservano esempj di odontalgie im- 
provvisamente guarite da minacciati pericoli , 
di singhiozzi arrestati tutto ad un tratto da 
spiacevoli sorprese, di dolori dissipati da nar- 
razioni interessanti attentamente ascoltate, cosi 
non può dubitarsi che la musica possa produr- 
re identici effetti. 

Giovanni Stevenson in una sua Memoria 
inserita negli Atti della Società di Edimburgo , 
discorrendo sul modo di agire dei pediluvj cal- 
di , dice di aver osservato che i loro effetti 
hanno molta analogia con quelli della musica, 
mentre deviano 1’ animo dalla sensazione del 
dolore per mezzo di una distrazione meccanica, 
eccitando cioè nelle parti più lontane da quel- 
la ove risiede la malattia, un tal qual piacevole 
prurito, che impedisce la concentrazione del 
fluido nervoso nella parte affetta, richiamandolo 
verso le parti titillate con grande sollievo per 
parte dell’ infermo. 

Tale maniera di agire della musica viene 
confermata da numerosi fatti, i quali provano 
come per mezzo dei suoni siansi potuti allon- 
tanare insulti isterici , calmare vivi dolori , ed 
acquietare persone deliranti e frenetiche. Nar- 
rasi in proposito di un certo signore d'Autrivai, 
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tesoriere di Francia morto a Montpellier, il 
quale soffrendo atroci dolori per un’ ulcera in 
una gamba , nessun altro rimedio arrecavagli 
sollievo fuorché la musica , che era per lui il 
primo fra i narcotici. 1 di lui orribili patimenti 
avendolo ridotto agli estremi della vita , onde 
addolcirne l’orrore fece celebrare una messa 
mortuaria in musica , di cui egli stesso distribuì 
le parti. 

Marc’ Antonio Petit, nel suo bel Discorso in- 
torno al dolore, trattando dei mezzi alti a se- 
darlo dice: « Faites entendre à Toreille les 
w cliants sublimes des pòetes ou la prose non 
u moins belle des Fénélon et des Rousseau: 
« que les doux sons de l’barmonie prennent 
w le méme cliemin pour arriver au coeur: si 
u Ampbyon sut calmer Ics tigres cn'fureur, si 
u Orpbée suspcndit les douleurs du Tartare, si 
u David apaisa la colóre de Saiil , croyez que 
w vous n'employerez pas cn vaili leur charme 
u seducteur. Athénée s’en servii pour guérir 
u une sciatique : Théopbraste , Aiilcgelle et Bo* 
« net soulagèrent la goutte, Sativages la mi- 
M graine, Pomme et Tissot des accès bisteri- 
« ques. Un organiste en delire fut guéri par 
u un concert : la musique des champs et le 
u bruii de l’airain qui tonne suspcndent la duu- 
u leur du guerrier , et font germer souvent , 
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« dans dc9 àmes timorées, tout le couragc des 
M héros 

Ed anche le afflizioni simultanee dell’anima 
e del corpo vengono sollevate dalla polente in- 
fluenza della musica. Fu celebre in Parigi, ed 
era universalmente conosciuto, l’esempio di un 
miserabile delinquente condannato al supplicio 
della ruota , che , oppresso da intollerabili do- 
lori, emetteva orribili bestemmie, nè prestava 
orecchio alle oonsolazioni della religione. Ma 
passando casualmente una compagnia di musi- 
canti , fu per tal modo scossò dalle loro armo- 
nie, che divenne mansueto, ascoltò ed accolse 
con divozione le confortanti parole del mini- 
stro spirituale , e in mezzo a sentimenti religiosi 
rassegnato mori. 

Dopo lunghi patimenti lo stomaco è gene- 
ralmente l’organo che più d’ogni altro ne sof- 
fre. 11 dolore arreca una sensazione come di 
debolezza nelle forze digerenti. Ma esistendo 
una simpatia non dubbia tra questo viscere e 
la membrana del timpano, si può dedurre che 
la musica in casi sìmili possa riuscire di van- 
taggio col favorire le funzioni digerenti lese da 
acuti e prolungati dolori. 

Si hanno pure eseinpj di sciatiche e di gotta 
guarite per mezzo della musica. Narra Ennio 
Silvio che Alberto Ernesto duca di Baviera, cru- 
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delmentc lormentato dalla gotUi, lasciò da parte 
ogni altra cura , e si abbandonò del tutto alla 
musica, coi ministero della quale riuscì a cal- 
mare i proprj spasimi. E Teofrasto lasciò scritto 
che molte persone affette dai dolori della scia- 
tica vennero guarite colle armonie del modo 
Frigio, il quale commove vivamente l’anima, e 
le impedisce di occuparsi esclusivamente del 
senso del dolore. 

Così pure nelle malattie essenzialmente spa- 
smodiche, e nelle affezioni isteriche, alle quali 
Sydenham assegna per causa prossima l’atassia 
degli spiriti, è manifesto che deve riuscire di 
sommo giovamento l’uso di quei suoni che sono 
più atti a ricreare l’ animo ed a restituirgli il 
perduto vigore. 

I dottori Neumann e Sauvages riconobbero 
r efficacia delia musica usata nella cura delle 
febbri intermittenti, la quale venne pure confer- 
mata dal celebre prof. Valentino de llìldenbrand. 

Riferisce il dottor Calvet di avere impiegata 
con successo la musica nelle febbri adinamicbe. 

Gessner riporta la storia di un Italiano tor- 
mentalo già da un anno da una sciatica , il 
quale venne guarito* col suono di una musica 
da ballo. 

I medici napoletani sono perfettamente con- 
vinti intorno ai beuelici effetti prodotti dalla 
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musica nella guarigione di una specie singolare 
di malattia dominante nelle provinole meridio* 
nali di quel regno. Per lungo tempo venne ri- 
posta la causa della medesima nel morso di 
un aracnide conosciuto sotto il nome di taran- 
tola, per cui la malattìa venne chiamata ta- 
rantismo. Ma in oggi è posto ornai fuori d’ogni 
dubbio che tale animaluzzo non vi ha parte al- 
cuna , e non essere questa che una malattia 
convulsiva prodotta da colpi di sole, come lo 
ha evidentemente dimostrato il Portai , uno dei 
più abili e più stimati pratici di Parigi. 

Il celebre professore Giuseppe Frank, trat- 
tando delle malattie asteniche , consigliava dalla 
cattedra l’uso della musica come assai vantag- 
gioso in alcune speciali afifezioni. Riferiva in pro- 
posito la seguente guarigione ottenuta da Mey, 
celebre medico e sommo filosofo. Venne questi 
chiamato presso la figlia di un famoso filarmo- 
nico della Corte di Manheim, la quale trovava si 
afietta da una violenta febbre nervosa. Avendo 
egli impiegato inutilmente tutti i rimedj che si 
usano generalmente in simili malattie, esortò 
un giorno la madre della medesima perchè suo- 
nasse sul piano-forte qualche pezzo di musica 
affettuosa e tranquilla. L’effetto corrispose alle 
intenzioni del medico, e dopo un uso prolun- 
gato di questo mezzo, ebbe il piacere di scor- 

3 
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gere nella sua ammalata un miglioramento molto 
sensibile, e di vederla finalmente affatto rista* 
bUita. 

Il dottor Mey notò in proposito che l’effetto 
prodotto dalla musica in simile circostanza riu- 
scì molto più efficace di quello dellammoniaca 
e di una quantità di stimolanti precedentemente 
sperimentati. 

Calvet il giovane riferisce pure una osserva- 
zione, che serve di appoggio alla precedente. 
Una giovane signora, dilettante di musica, venne 
presa, in conseguenza di forti dispiaceri , da una 
febbre atassico-adinamica. Accorgendosi egli che 
inutilmente venivano tratti in uso tutti gli sti- 
molanti più raccomandati in tale malattia , la 
china , la canfora , i vescicanti , ec. , e dispe- 
rando d’altronde di poterla richiamare in vita, 
tentò, quale ultimo espediente, l’uso della musica. 
L'ammalata infatti fece tosto qualche movimento, 
e dimostrò come ne provasse sollievo: nè si 
tardò molto, per l’uso continuato e regolare di 
questo mezzo, ad ottenere una perfetta guari- 
gione. 

Anche l’epilessia va annoverata tra le ma- 
lattie in cui si trovò commendevole l’impiego 
della musica. Sembra però che tutti i di lei 
vantaggi in simile affezione si riducano ad im- 
pedire il parossismo, essendosi osservato che 



Digilized by Google 



— 35 — 

usata prima dciraccesso poteva bene prevenirlo, 
ma riusciva poi affatto inutile dal inooiento in 
cui questo eresi manifestato. 

Troviamo in Querin riferita la storia interes- 
sante di una giovane risanata dall’epilessia per 
mezzo della musica, guarigione totalmente do- 
vuta all’azzardo. Avendo infatti l’ammalata in- 
teso un giorno della musica nel momento iu 
cui provava ì sintomi precursori dell’accesso, 
questo-venne sul momento impedito. Tale rime- 
dio fu ripetuto tutte le volte che era minaecìata 
dal morboso parossismo, e la natura, contra- 
riata nelle sue viziose disposizioni , perdette af- 
fatto r abitudine dei movimenti convulsivi. 

Narra pure lo stesso autore di una giovane 
presa da un’affezione nervosa molto consimile 
alla catalessi , nella quale i parossismi venivano 
repentinamente troncati ed impediti dal suono 
del violino. 

Desessarts nella sua Memoria intorno alla 
musica riferisce pur esso una guarigione com- 
pleta di una catalessi , ottenuta coll’ uso della 
musica durante il parossismo. 

Si è qualche volta ottenuto il più felice suc- 
cesso nel trattamento delle malattie nervose 
adoperando la musica anche durante gli accedi. 
In questa maniera Pinel(i) ne descrive gli ef- 

(i) ^osograph. Philosoph. Tom. II. 
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felli prodolli sopra una giovine isterica : u Du> 
u ranl les accès , les fonctions de Touìe , loin 
t( d’élre abolies ou suspendues, semblaient avoir 
w acquis un nouveau dégré de vivacilé. Un mu- 
« sicien habile joua du violon auprès de la ma- 
te lade pendanl ses accès: quoiqu’elle parùt 
et alors insensible aux charmes de la musique, 
u elle en fui si vivemenl affeclée, qu’elle avoua, 
ft après avoir repris Tusage enlier de ses sens, 
tt que la musique l’avait jelee dans une sorte 
« de ravissemenl mèle de voluplé ». 

Barbean du Bourg riferisce il caso di un gio- 
vine inglese che trovavasi quasi abilualmente 
islupidito de’sensi, e che fu richiamalo in vite 
da una serenate che a lui fece il suo medico, 
il dollore Denis di Donai. 

Che realmente in alcune maialile parlicolari, 
e specialmente in quelle d’ indole nervosa , si 
abbia la percezione del suono non già per mezzo 
dell’organo dell’udito, ma bensì per quello del 
tallo , come ho più sopra avverlito , lo prova 
un caso singolarissimo, che ebbi recentemente 
l’opporlunilà di osservare in Milano in una mia 
giovane amica rimaste tolalmenle sorda dielro 
forli e ripeto li accessi convulsivi. Nessun ru- 
more, per quanto forte e vicino si fosse, pro- 
duceva in lei la minima sensazione : la sola mu- 
sica, anche ad una distanza tale da non riu- 
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scire percettibile all’orecchio più fino ed eser* 
citato, agiva su di essa in una maniera parti- 
colare. Subito dopo le prime note avvisava i 
circostanti di udire a suonare, quindi veniva 
presa da- uno stato di vera estasi , nè alcun og- 
getto poteva da quello destarla se non alcuni 
minuti dopo cessato il suono. 1 suoi occhi fis- 
savano qualche oggetto, e rimanevano contro 
quello immobili ; la respirazione si rendeva più 
difficile, più lenta, e qualche volta parevano 
afiatto sospesi i movimenti del torace; i polsi 
si rendevano di mano in mano più celeri e 
più tesi ; un calore urente la invadeva per tutto 
il corpo; le estremità venivano prese da tre- 
mili convulsivi, e seguiva coi movimenti del 
capo e colle modulazioni della voce la misura 
ed il motivo delia musica. Tutti questi feno- 
meni svanivano afiatto dopo alcuni minuti dac- 
ché era cessato il suono. L' ammalata allora ri- 
prendeva l’uso dei proprj sensi, e riferiva di 
avere provato un tremore convulso che la col- 
piva dalla testa ai piedi , il quale era molto più 
forte, anzi doloroso all’epigastro, e in corrispon- 
denza dell’ipocondrio destro, per cui questa in- 
felice ogniqualvolta udiva la musica era co- 
stretta a portare una mano in tale regione , 
quasi volesse con ciò ottunderne la troppo esal- 
tata sensibilità. Tale tremore poi durava in essa 
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per qualche tempo anche dopo cessato il suono, 
e continuava o lento o veloce, secondo qhe 
lenta oppure veloce era la misura del pezzo 
musicale dapprima udito. 

Pomme , medico di Àrles , narra il caso di 
un’aflezione isterica guarita colla musica, ed 
aggiunge queste parole : « Plus curieux encore, 
u uialgré elle je redoublai les accords , qui 
« après plusieurs reprises (irent eclatcr les mem- 

u branes du cerveau , et dissipèrent le delire 

u La lyre d’Amphyon opera-t’-elle jamais tant 
M des merveilles? » La musica restituì alia gio- 
vine isterica che formava il soggetto della sua 
osservazione il libero esercizio dei sensi e la 
calma dello spirito. 

. La musica riuscirà pure assai vantaggiosa in 
quelle malattie sostenute in gran parte da idee 
che occupano fortemente l’anima, per cui, dis- 
sipando queste, verrà pure a togliere gran parte 
della malattia stessa. Una simile complicazione 
inorale esiste evidentemente nelle affezioni mor- 
bose, alle quali si associa una profonda malin- 
conia, che ne aumenta l’ intensità , e general- 
mente in tutte quelle in cui il paziente è di 
continuo tormentato dal timore di una vicina 
morte, sintomo assai frequente nelle pesti, nella 
idrofobia , ec. £ per la stessa ragione quelle per- 
sone oppresse da dispiaceri o da noja ne ritrar- 
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ranno ottimi effetti, il ehe viene confermato da 
non poche osservazioni. 

Narra Burdelot che essendo egli ambasciatore 
all’Aja , venne introdotto da uno de’ suoi co- 
noscenti presso il principe d’ Grange , al quale 
veniva dato un concerto da tre celebri profes- 
sori , e questo gli serviva come di pozione car- 
diaca , colla quale giungeva a dissi pare un certo 
malessere congiunto ad una tetra malinconiat da 
cui trovavasi continuamente oppresso. 

Considerata la musica come mezzo di diva- 
gamento, produrrà spesso qualche sollievo in 
quelle affezioni in cui Tammalato sembri inces- 
santemente occupato del proprio stato , mentre 
è innegabile che tale ostinato pensiero sostenuto 
e conUnuato troppo a lungo, deve necessaria- 
mente aggravare la malattia. In America infatti 
quando alcuno sia preso da malattia, si acco- 
stuma di divagarne Tanimo con una musica as- 
sai rumorosa , onde impedire che insorga il de- 
lirio , per cui più diffìcile ne riesca la guarigione. 

Nelle epidemie, come pure in altri flagelli 
di simil genere, che apportano spavento e de- 
solazione ad intiere contrade , molte persone 
soccombono vittime del terrore e della tristezza, 
anziché della malattia. 11 raziocinio e l’osserva- 
zione pertanto dimostrano come anche in simili 
circostanze possa riuscire vantaggioso l’impiego 
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della musica. Succede bene spesso in tali cala* 
mità, che l’anima, occupata incessantemente del- 
l'idea della malattia, la provochi , per così dire, 
e la faccia insorgere per modo, che l’uomo non 
resta da quella divisa che per un solo punto. 
Uno spirito gajo, od almeno esente da ogni 
timore, basterebbe a mantenerci in tale situa- 
zione, ed a prevenire perciò lo sviluppo del 
morbo. Ma spesse volle l’anima non trova in sè 
stessa oggetto alcuno di gioja o di consolazione : 
viene allora a soccorrerci la musica, la quale 
pel piacere che in noi cagiona , mantiene col- 
l’anima una certa quale secreta e simpatica re- 
lazione. Le osservazioni di pesti guarite con 
questo mezzo valgono a confermare il 'nostro 
assunto. Diembroeck nel suo Trattato intorno a 
questa malattia, dopo di avere citato il detto 
di Pigray, essere il dolore e la tristezza il pa- 
scolo della peste, pel cui mezzo propaga bene 
spesso i proprj guasti , aggiunge che gli antichi 
avevano immaginato a tale intento un rimedio 
particolare contro simile flagello, cioè la mu- 
sica, per la quale si erano altre volte ottenute 
guarigioni di malattie anche assai gravi. Si può 
sotto questo rapporto riferire il vantaggio che 
asserisce averne ritratto Desault nella cura del- 
r idrofobia. 

Non v’ha certamente malattia in cui gli or- 
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(linarj rimedj riescano meno efficaci e nello 
stesso tempo siano più evidenti i benefici effetti 
della musica, quanto nella malinconia. Il Bor* 
sieri, trattando della cura di questa malattia, si 
esprime con queste parole: wRemovenda quippe 
u ea omnia sunt, quibus cegrotans ad amorem, 
u vel iram, vel odium, vel mserorem fuit antea 
w concitatus; imo ludis, cantu, concentibus mu- 
u sicis, jucundisque amicorum colloquiis ad hi> 
M laritatem albciatur » (i). Tale affezione risve- 
glia generalmente negli ammalati un grande tra- 
sporto per la musica, anzi è osservazione gene- 
rale che i popoli malinconici mostrano per essa 
una maggiore inclinazione. I Groenlandesi, a 
cagione d'esempio, dotati di tale temperamento, 
a quanto narrano i viaggiatori, non trattano 
alcun affare di entità , non intraprendono alcun 
viaggio , non terminano contesa di sorta se non 
cantando, danzando, o suonando il tamburo. 

Narra Framery di un re di Persia, per nome 
Sha-Àbbas , il quale venne risanato da una fie- 
rissima e mortale malinconia col solo mezzo di 
un armonioso concento. 

11 dottore Étienne Saint-Marie , membro della 
Società medica di Parigi , riferisce di avere im- 
piegata la musica in un giovane che venne pri- 



(i) Tom. ni, pag. 170. 
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Tato dell' uso della ragione durante l’accesso di 
una spaventevole malinconia. U di lui corpo 
mostravasi rigido, la deglutizione era affatto 
impedita, gli occhi stavano immobili, e l’am- 
malato appariva insensibile a tutto. Ad onta 
della gravezza di questi sintomi , appena l’am- 
malato udì le prime battute del pezzo che ve- 
niva eseguito, sollevò il capo, e parve prestasse 
qualclie attenzione : ma ben presto ricadde nello 
stato di prima. Le circostanze non gli permi- 
sero di continuare più oltre un simile tentativo, 
ma si può con qualche probabilità asserire che 
tale mezzo usato con prudenza avrebbe potuto 
dissipare a(&tto quei pericolosi accessi, e guarire 
fors’anche perfettamente questo infelice. 

Nè mancano osservazioni dimostranti l’ottimo 
effetto prodotto dalla musica nelle alienazioni 
mentali, non che in alcune specie di delirio 
anche furioso. Narra Burdelot che un medico 
celebre e degno di fede lo ha assicurato di 
aver guarito, per mezzo della musica, una si- 
gnora divenuta pazza per l’incostanza del pro- 
prio amante. Riferisce pure lo stesso autore di 
avere ottenuta una guarigione collo stesso mezzo 
in un giovine dilettante di musica preso da 
violenti accessi di furore e di alienazione men- 
tale. Molli altri fatti di simil genere si trovano 
registrali nelle Memorie dell’ Accademia delle 
Scienze. 
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Un esempio assai evidente dei benefici efletli 
prodotti dalla musica in simili affezioni, lo ab* 
biamo in Filip|>o V re di Spagna, che venne, 
liberato da’ suoi frequenti accessi di mania per 
le dolci modulazioni di Carlo Broschi , detto il 
Farinello, celebre cantore di quei tempi 

Pinel, nel suo celebre Trattato intorno alle 
Alienazioni mentali , conferma con queste parole 
Tutilità della musica nella cura delle medesi* 
me : « G’est dans les charmes de la musi* 
u que, par 1' e'motion vive et profonde, qu’on 
u peut produire des changements durables dans 
M cette maladie ». 

Anche la guarigione ottenuta da Valleriole, 
riferita da Pinel , deve il proprio successo all’uso 
della musica. 

Si è pure osservato che in alcune specie par- 
ticolari di abenazione mentale si manifesta ne- 
gli ammalati una forte passione, anzi un vero 
trasporto per la musica. Nell’ Alemagna , a ca- 
gion d’esempio, colpro che vengono presi dal 
ballo di San Vito offrono una prova sorprendente 
di tale verità. Il delirio e la mania che carat- 
terizzano tale affezione producono una smania 
infrenabile di danzare al suono dei tamburi o 
dei pifferi militari , e tale sfrenato ardore non 
cessa in loro fino a che ponno reggersi in piedi. 

Luciano riferisce una consimile osservazione 
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intorno agli abitanti di Abdera, i quaU, sotto il 
regno di Lisimaco, correvano per la città can- 
tando e declamando con furore i versi dell’An- 
dromeda o del Perseo, tragedie di Euripide. 

Pare che lo stesso Asclepiade non abbia ciò 
ignorato, quando asserì nulla avervi di più pro- 
prio a guarire i deliranti o gli alienati , quanto 
il canto ed il suono. 

Anche Senocrate faceva cantare alcuni versi 
ai maniaci onde ottenerne la guarigione. 

Pare che gli effetti prodotti dalla musica in 
nmili affezioni dipendano da un certo quale 
assopimento che essa induce negli alienati, per 
cui non a torto Liuteaud assegnò alla mede- 
sima un posto distinto tra i rimedj ipnotici. 
Forse sotto questo rapporto Boerhaave consi- 
gliava, nella cura della frenesia, di lasciar cadere 
delle goccie di acqua in un bacino di rame , e 
di indurre gli ammalati a numerarle. Questa 
pure è la ragione per cui il mormorio uniforme 
di un ruscello, il continuato ronzio prodotto 
dalle api, l’assordante rumore del vento, la 
cantilena prolungata di una lettura monotona 
intorpidiscono i nostri sensi , i quali vengono in 
seguito legati da un dolce sopore susseguito ben 
presto dal sonno. 

Volendo pertanto il pratico sperimentare l’ef- 
ficacia della musica in alcune malattie , dovrà 
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aver riguardo: i.” alla natura essenziale delle 
medesime; a.° alla speciale inclinazione deU’am- 
malato per uno piuttosto che per un altro ge- 
nere di armonia; 3° agli effetti che potranno 
indurre sul medesimo alcuni suoni a preferenza 
di altri; 4-° eviterà costantemente l’impiego di 
questo mezzo nei dolori di capo, nelle malat- 
tie dell’organo dell’udito, presso le femmine in 
istato di gestazione, come pure in tutti quei 
casi in cui tutto l’organismo si mostri sover- 
chiamente eccitabile; 5° procurerà di moderare 
quei suoni, la cui azione potrebbe urtare troppo 
fortemente, e di aumentarli a poco a poco in 
quei casi in cui gli ammalati si trovassero in 
necessità di venire rianimati o rinforzati, se- 
guendo in ciò il precetto lasciatoci da Brown, 
che lo stimolo onde aumentare 1* eccitamento 
deve essere proporzionato allo stato della ecci- 
tabiUtà; 6* finalmente avrà cura che il suono 
vada gradatamente aumentando, sia possibil- 
mente variato, nè venga troppo a lungo pro- 
lungato. È noto d’altronde che la sensazione 
anche la più piacevole cessa a poco a poco di 
esser tale per la sua lunga durata. 

Supposto che il soggetto cui giovar si voglia 
per mezzo della musica si trovi in circostanze 
a tale intento favorevoli ed opportune, si pro- 
curerà di scegliere quel genere di armonia che 
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meglio convenga alia di lui situazione, onde 
modificare in esso lo stato attuale delle pro> 
prìetà vitali coll’ affievolirle o col far loro ri- 
prendere quel grado di forza di cui hanno per- 
duto l’abitudine. Nè questo è al certo il caso 
di seguire costantemente il medico assioma con- 
Uxoria conirariis cwrantur. L’ uomo profonda- 
mente afflitto, strascinato da irresistibile forza 
verso la malinconia , verrebbe certamente a 
sdegnarsi ogni volta si volesse interromperne 
il dolore con una musica gaja e brillante: altro 
non si farebbe con ciò se non peggiorare lo 
stato di questo ìnfeUce. Produrrà adunque la 
musica in alcuni casi un divagamento utilissimo 
quando esprima idee e sentimenti i quali ar- 
monizzino con queUi da cui trovasi il paziente 
oppresso e travagbato. Quel genere di musica 
capace per sua natura di risvegliare in noi te- 
neri ed affettuosi sentimenti , sarà il più op- 
portuno in quelle malattie che riconoscono la 
loro origine nelle moraU aflfezioni, nè a que- 
sta si potranno sostituire melodie gaje , bril- 
lanti, allegre, se non per gradi. 

Somma perizia e sagacità vogUonsi usare 
quando si creda possa riuscire opportuno il 
soccorso della musica nella cura della malinco- 
nia : che se in ogni caso non si ottennero da 
essa benefici effetti, devesi senza dubbio attri- 
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buir ciò al non avere il medico prestata la 
necessaria attenzione nel di lei uso. 

E prima di tutto sarà indispensabile il co- 
noscere quale strumento e qual genere di ar* 
monia trovisi maggiormente in relazione col 
modo di esistere e di sentire dell’ ammalato. 
Non si ponno certamente proferire regole ge- 
nerali e precetti assoluti in proposito : ma il 
medico giudizioso' li modificherà con sommo 
vantaggio in una quantità di circostanze che a 
lui solo sarà concesso contraddistinguere, e il 
suo scopo sarà ottenuto ogniqualvolta potrà in- 
teressare o produrre una distrazione qualunque 
nel suo paziente. 

Succede non di rado che dopo i primi ten- 
tativi si aumenta la tristezza degli ammalati , 
ma insistendo per qualche tempo , questa verrà 
afiatto dissipata , per cui il medico non deve 
limitarsi ad un primo ed unico esperimento. 
Dovrebbero i malinconici venire preparati a 
risentire gli eflfetti della melodia per mezzo 
della musica Strumentale , la quale , riuscendo 
piacevole all’ orecchio , dispone l’ anima alle 
impressioni di un genere di musica più carat- 
terizzato. w La musica delle sinfonie », dice l’a- 
bate Dubos , M rassomiglia al canto dei car- 
M dellini o dei rossignuoli, o piuttosto a quei 
X dipinti della China, i quali non imitano in 
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w alcun modo la natura , e a noi piacciono so- 
w lamente per la vivacità e varietà dei loro 
M colori ». Niuno certamente ignora quale viva 
e gradevole sensazione produca in noi il titil- 
lamento di quelle parti in cui i nervi si tro- 
vano quasi a nudo. Da ciò quell’ estasi deliziosa 
in noi suscitata da una musica armoniosa, per 
la quale viene leggermente scosso il nervo acu- 
stico , il più sensibile fra tutti , per mezzo del 
più delicato fra tutti gli stimoli. 

Nella malinconia nervosa si dovrà incomin- 
ciare dall’ uso dei suoni gravi e lenti, per pas- 
sare insensìbilmente a quelli più animati. Se si 
incominciasse subito da questi ultimi, si dovreb- 
bero temere gli effetti dì una troppo pronta e 
vìva reazione. Yiricel , chirurgo maggiore del- 
r ospitale di Lione , osservò che ì tuoni bassi, 
a preferenza di tutti gli altri , convengono più 
generalmente ne’ malinconici. Si è pure ricono- 
sciuto che i tuoni acuti portano le loro impres- 
sioni sulle parti le più elevate del nostro corpo , 
mentre quelli più gravi agiscono a preferenza 
sul basso ventre. Ma si sa pure d’altra parte 
chè questa cavità è la sede di tutti quei malori 
che sogbono d’ordinario accusare i malinconici. 

In quella specie di malinconia accompagnata 
da demenza , in cui si scorge una sorta di lan- 
guore in tutte le funzioni dell’ organismo , non 
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si correrà alcun pericolo nell* usare anche 6no 
da principio suoni acuti e penetranti. 

Nei casi di delirio furioso si ha generalmente 
grande cura, perchè non si faccia in vicinanza 
dell’ammalato il benché minimo rumore. E in 
verità alcuni suoni rozzi e discordi, straziando 
i nervi in tutti i sensi, imprimono ai medesimi 
violenti scosse per mezzo di inuguali oscilla- 
zioni, per cui non possono in alcun modo con- 
venire in simili circostanze. Ma un’ armonia 
dolce e aggradevole non dovrebbe certamente 
essere vietata ai frenetici : questa riesce in un 
gran numero di casi il più efficace calmante 
che si possa esperimentare. Ma sarà assoluta- 
mente necessario in simili casi di variare la 
natura dei suoni, secondo la diversa specie di 
delirio da cui trovasi preso 1’ ammalato. Nel 
delirio gajo dovrebbero usarsi suoni lenti e tri- 
sti, mentre in quella specie di delirio tetro e 
tranquillo che caratterizza in alcuni casi la ma- 
lignità della malattia principale (mentre in altri 
è sintomo dell’eccessiva prostrazione di forze), 
riuscirebbero a preferenza utili i suoni vivi ed 
animati. La natura in questi casi ha bisogno 
di venire vivamente stimolata, e la musica può 
realmente ottenere simile intento. 

£ innegabile che alcune volte 1’ armonia ha 
maggiormente irritato i pazzi, ma ciò non de- 

4 
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vesi assolutamente attribuire alia di lei natura, 
bensì piuttosto all’uso ùitempestivo che di essa in 
alcuni casi si fece. È necessaria un’arte, una 
perspicacia tutta singolare per vincere le biz> 
zarrie, le stravaganze di certi pazzi, onde di- 
sporli a quelle emozioni che in loro si vogliono 
suscitare. Non bisogna già stordirli con un con- 
certo, ma piuttosto loro farlo desiderare. 

Nè credasi che la sola musica istrumentale 
sia valevole a spiegare benefici efietti nelle di- 
verse malattie : anche la musica vocale, al pari 
di quella, può riuscire di sommo giovamento 
quando venga opportunamente usata. La voce 
infatti occupa il primo posto fra gli agenti mu- 
sicali, non solo per la facilità concessa a cia- 
scuno dalla natura di potersene a suo talento 
servire anche senza il minimo studio, ma ben 
anco per esser quella il più fecondo , il più 
ricco, il più potente, il più variato, il più pia- 
cevole fra quanti strumenti musicali si cono- 
scono fino al presente. Il canto è senza dubbio 
una specie di linguaggio particolare atto ad 
esprìmere certe sensazioni, certi affetti dell’a- 
nima : è la musica naturale dell’uomo, la mu- 
sica comune a tutti i popoli. 

Lo sviluppo delle idee, frutto dell’incivili- 
mento, della coltura, delle scienze, della lette- 
ratura, delle arti, diede origine ad un genere 
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di musica ben superiore a quella: è dessa la 
musica drammatica o imitativa, come viene 
chiamata da Rousseau. 

Bella è la distinzione offertaci da questo 
grande filosofo tra questi due generi di musica. 
« La première», dice egli, m bomée au seul phy> 
« sique des sona et n'agissant que sur les sens, 
w ne porte pmnt ses impressions jusqu’au coeur, 
u et ne peut donner que des sensations plus 
M ou moins agréables : telle est la musique des 
w chansons, des faymnes, des cantiques, de tous 
w les chants qui ne sont que des combinaisons 
M de sons mélodieux, et en generai de tonte 
*t musique qui n’est qu'harmonieuse. I.<a seconde, 
M par des inflexions vives, accentuées, et pour 
« ain» dire parlantes, exprime toutes les pas- 
w sions, peint tous les tableaux, soumet la na- 
M ture entière à ses savantes imitations , et 
« porte ainsi jusqu'au coeur de Thomme des 
u sentiments propres k l'émouvoir ». 

Questa seconda specie di musica veramente 
lìrica e teatrale è pur quella che può operare 
veri prodigi quando venga convenevolmente 
usata eull’uomo in istato di malattia. Il di lei 
effetto è rimarchevole in tutte le nostre affezio- 
ni, e principalmente nelle malattie nervose che 
traggono orìgine da disordine o da alterazione 
delle passioni, specialmente di genere tristo , 
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nelle affezioni mentali, soprattutto quando ven- 
gono accompagnate da una invincibile tendenza 
alla malinconia. 

, Appunto dall’ essere la musica drammatica 
r espressione nobile e abbellita della parola, può 
dessa esercitare un forte impero sul nostro ani- 
mo, e riuscire quindi sommamente .utile in al- 
cune particolari malattie. Essa sviluppa, ingran- 
disce il pensiero del poeta, è per la nostra imma- 
ginazione un linguaggio incomparabilmente più 
ricco, più espressivo della parola ordinaria : è 
un’ altra poesia, più di ogni altra eloquente, il 
cui dominio è immenso, una poesia che parla 
nello stesso tempo ai sensi, all’ immaginazione 
e allo spirito con un linguaggio del tutto magico. 

Gli effetti ingegnosamente prodotti dall’unione 
dei varj strumenti colla voce umana , offrono 
spontaneaihente al pensiero mille idee, mille c 
mille combinazioni, che la sola e nuda parola 
non saprebbe al certo produrre con uguale ve- 
rità. Ciascun istrumento usato per accompa- 
gnare la voce dipinge un sentimento, una si- 
tuazione, descrìve una particolare circostanza, 
sia questa attuale, oppure commemorativa, e l’u- 
nione di tutti questi particolari offre all’ imma- 
ginazione, quando non siano di troppo compli- 
cati, un quadro che la ravviva, die la esalta c 
la riempie di immagini incantatrici, di deliziose 
illusioni. 
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n canto drammatico può sviluppare nel modo 
più felice il pensiero del poeta, chè anzi que- 
sto sembra venire per essò personificato. Così, 
alloraquando la poesia esprime sentimenti ap- 
passionati, situazioni patetiche, idee solenni, la 
musica col suo potere imitativo ne rende in 
qualche modo testimonj di quanto il poeta 
semplicemente narrò. Se questi, a cagion d'e- 
sempio, descrive una tempesta, la musica ne fa 
sentire la pioggia, i venti scatenati, l’assordante 
fragore della folgore. Tali effetti vengono ordi- 
nariamente prodotti dal suono degli strumenti; 
ma bene spesso, e in ciò sta appunto la su- 
blimità dell’arte, la voce si associa a quelli, ren- 
dendone così più completo l’effetto, più natu- 
rale l’illusione. Mentre da un lato gli strumenti 
ne fanno intendere il fragore degli sconvolti ele- 
menti, dall’ altra i clamori, i gemiti, lo spavento, 
la disperazione delle vittime di tale disastro 
vengono con grande perizia espressi da voci a 
tal uopo associate alla parte istrumentale. L’ar- 
monioso suono di uno o più istrumenti, l’ef- 
fetto di un canto grazioso ponno distrarre lo 
spirito, riuscire grati all’ orecchio, ritornare al 
pensiero piacevoli e grate reminiscenze. Ma è 
proprio soltanto della musica imitativa , della 
musica drammatica, nella quale la parola viene 
espressivamente declamata, l’impadronirsi della 

4 * 
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nostra immaginazione, e ii suscitare nel nostro 
animo grandi e variate passioni. 

In questa proprietà della musica drammati- 
ca, come in tutti gli altri effetti dell’ armonia 
sull’ uomo, evvi perù alcun che di inesplicabile 
e di misterioso, di cui non sarà forse mai ad- 
dotta chiara e sufBciente ragione. Chè sebbene 
sieno plausìbili gli argomenti dedotti dalla pù- 
cologia e dalla simpatia che vige tra gli organi, 
pure essi non sono di tanto valore da poter 
spiegare i prodigi operati dalla musica, se veri 
sono gli esempj che si raccontano di pronte e 
radicali guarigioni ottenute con tale mezzo. Ma 
in tutte le scienze v’ha qualche parte recon- 
dita , e massimamente nella medicina , nella 
quale, come si è già avvertito, non si sono an- 
cora potuti calcolare per intiero gli effetti del- 
l’elettricità, del magnetismo e degli altri fluidi 
imponderabili. Perlocchè quando i fatti e le os- 
servazioni vengono riferiti da scrittori accredi- 
tati, e che d’ altronde non hanno alcun inte- 
resse a mentire, e quando si hanno osservazioni 
in buon dato, è prudenza il ricevere il fatto 
come vero, e lasciare al progresso della scienza 
il depurarne le ragioni. 

Comunque sia, già il buon senso dei medici 
e la natura stessa delle cose suggerisce che al 
rimedio della musica non abbiasi a ricorrere 
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che tratlando le malattie in individui molto 
sensibili, molto delicati e di organismo perfetto; 
che non vi si abbia a ricorrere se non nelle 
infermità dipendenti da uno sconcerto nelle fun- 
zioni cerebrab, o da lesione di organi che tro- 
vinsi con quelle in intima relazione; che non 
vi si abbia a ricorrere se non in casi straor- 
dinarj, quando i metodi comuni di cura non 
abbiano prodotto il loro efietto, e quando le 
abitudini dell’ infermo diano qualche probabile 
speranza di buon successo. 

£ queste cautele si denno avere non tanto 
perchè il rimedio della musica possa produrre 
qualche sinistro effetto , chè già ognuno vede 
quanto sia innocuo, e quanto facile d’altronde 
il chiarirsi bentosto se riesca inefficace per de- 
sistere dall’ uso di esso , ma segnatamente per 
non arrecare discredito all’arte e a chi la pro- 
fessa, essendo già troppo propenso il volgo a 
farsi beffe di tutto quanto esce dall’ uso comune. 

Ella è una strana ma troppo vera osserva- 
zione, che mentre a tutte le scienze è dato 
pieno arbitrio di vagare oltre i confini delfuti- 
lità, e mentre perfino le matematiche hanno 
le loro parti di lusso, senza che da ciò sia mi- 
norata la venerazione, in coi dal comune degli 
uomini viene tenuta la scienza, nella sola me- 
dicina si vada incontro alla derisione e al di- 
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sprezzo degli uomini, tentando nuove vie ed 
abbandonando il sentiero dapprima battuto. È 
del pari meraviglioso il vedere come tutte le 
persone di ogni ceto si erigano facilmente in 
giudici in materia di medicina , mentre rispet- 
tano le altre scienze e si astengono con giusta 
modestia dal profferirne sentenza. Non solo i 
giornalisti e i drammaturgi, ma benanche tutti 
gli idioti, hanno osato slanciare ingiuriosi sar- 
casmi contro il magnetismo, di cui finora non 
è chiara la fallacia per intiero , la craniologia , 
della quale gli odierni studj frenologici mani- 
festano almeno in parte l'aggiustatezza, Talchi- 
roia, che fu madre della chimica , la fisiogno- 
monia , che non è assolutamente straniera alla 
prognosi delle malattie, l’ omeopatia, che vanta 
ogni giorno nuove fortune, e cosi contro altri 
tentativi fatti dai medici per operare le guari- 
gioni con metodi non comuni ed indirete. 

Egli è per questo che almeno i medici di 
tutte le scuole e di tutti i partili dovrebbero 
con lodevole concordia astenersi dallo spargere 
il ridicolo sulle altrui esperienze e tentativi, a 
ciò indotti dalla convinzione che la vastità della 
scienza e i misteri non peranco penetrati della 
natura possano trarre gli studiosi a divagazioni 
e benanche ad erronei tentativi , ma che perù 
talvolta la verità tralucc e si appalesa anche a 
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quelli che deviano dal retto sentiero, e che 
dalla moltiplicazione degli esperimenti nascono 
anche per semplice caso le più proficue scoperte. 

£ quanto al volgo e ai semidotti, non de- 
vesi loro invidiare la felicità di ridersi dei me- 
dici nei loro prosperi giorni di salute, poiché la 
quotidiana esperienza ne insegna che tanto più 
grande diventa la loro venerazione e il loro 
ossequio per quelli, quando soggiacciano alla 
più lieve infermità. 
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' II. 
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Pharmaca esse in morbis diversae, uno centra- 
noe indoUs proficua. 
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In delirio treinente potatorum opium piane pro- 
ficuum. 
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Infiuxum hepaiis in haematopoesim maximum. 
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